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nuovo progetto di Monte Cook. Il gioco è snello, semplice e dall’atmo-
sfera onirica. 
Immagine del team “http://www.numenera.com/the-numenera-team/”

http://www.numenera.com/the-numenera-team/


Fantasy

Vignette 
e Foto

Humor

Indice dei contenuti

Il pane quotidiano dell’associazione. Racconti, ambientazioni, recensio-
ni. In questo numero:

Warhammer Fantasy, terza ed ultima parte.
La caccia al mezzo-demone è per il nostro bene

Strisce fumettistiche ambientate nella vita associativa, le più belle foto 
degli eventi a cui partecipiamo. In questo numero:

Chi è Quantum Tayler?

Passatempi, libri, film e tanto altro. In questo numero:
Chuck Norris....

Steven Condy in Sir 
John Falstaff, al Ca-
pitol Theatre dello 
Utah, foto dall’arti-
colo di Edward Rei-
chel

Magik, personaggio 
della Marvel. Wall-
paper per pc distri-
buito da Fanpop.
com

Immagine suggesti-
va dal sito http://
fantasywriters.com/

Calendario e contatti

http://www.reichelrecommends.com/exceptional-cast-and-direction-livens-up-%E2%80%98falstaff%E2%80%99/
http://www.reichelrecommends.com/exceptional-cast-and-direction-livens-up-%E2%80%98falstaff%E2%80%99/
http://www.fanpop.com/clubs/marvel-comics/images/9266971/title/magick-wallpaper
http://www.fanpop.com/clubs/marvel-comics/images/9266971/title/magick-wallpaper
http://fantasywriters.com/
http://fantasywriters.com/


Il diario di Lorna
ultima parte

più buona del solito. Eravamo rimasti 
in pochi oramai, alcuni -ahimè- sepol-
ti, altri se n’ erano andati via. Questo 
giorno fu per tutti noi fondamentale. 
Il mercante avrebbe siglato il contratto 
per l’imminente viaggio che ci appre-
stavamo a compiere e di cui ancora non 
sapevamo nulla, uno per volta con ordi-
ne, ci presentammo alla sua attenzione 
e firmammo con uno splendido penni-
no dorato quelle che sarebbero state le 
basi del nostro prossimo lavoro.
Si chiamava Val Tolzen, conte di 

Dozvenstìn doveva trasportare della 
merce preziosa a est, come stava scritto 
nel volantino, ma in realtà il suo pro-
gramma consisteva in una cerca oltre le 
Malelande -terre dei briganti- e le mon-
tagne ai confini del mondo.
Quando fu il mio turno, mi apprestai 

a salire le scale guardando chi prima 
di me doveva entrare. Fummo recluta-
ti in quattordici, in pratica tutti quelli 
che hanno partecipato alla battaglia; 
Valdric e il suo timido valletto; Diego e 
Marco i tileani; le due sorelle del Reich; 
Ralf detto il nebuloso, ancora non ne 
conosco il perché; il professor Simoud 
dell’Alto collegio celeste di Altdorf, con 
mia somma gioia, studioso di astrono-
mia; Aldred il tiratore scelto e per finire 
Sieger.
Un’altra notte passò nuovamente tra il 

poco riposo, il prurito.
Partimmo stanchi la mattina presto per 

Diherhoffen, una città fredda e inospi-
tale, dotata di assurde leggi sull’ uso del-
le armi e di multe salate per i possibili 

Dopo la breve ma intensa battaglia con 
gli uomini bestia, la birra scura scor-
reva a fiumi nei grandi boccali sopra i 
tavolacci oramai consunti e logori. Alla 
taverna del nano era tornata la pace, si 
respirava quasi aria di casa.
Con il bicchiere in mano mentre mi 

perdevo a guardare la schiuma che si 
consumava all’aria, i miei pensieri si 
posavano su quella pietra nera come la 
notte e ricca di balenanti fulmini verdi 
che ne rischiaravano la sua superficie. 
Era stata distrutta, ma a che prezzo.
Sieger si alzò in piedi e con voce tonan-

te portò il bicchiere in alto proponendo 
un brindisi alla compagnia vincente, 
vantandosi come solo lui sapeva fare, di 
aver decapitato il capo stregone. non era 
tutto merito suo, qualcosa l’avevo fatta 
anch’io, ma il possente colpo decisivo 
effettivamente fu il suo. 
<Onore al merito a chi se lo merita> 

dissi, alzando il calice nella sua direzio-
ne.
Lo sguardo si posò poi su Vardik, il 

nobile cavaliere, che tendeva l’orecchio 
al valletto del mercante mentre gli sus-
surrava, fargli cenno di sì e rivolgendosi 
ai vittoriosi, richiamando un ulteriore 
brindisi.
La notte passò, il giaciglio nel fienile 

non era comodo, la paglia questa not-
te prudeva più del solito, e formicolii 
lungo tutto il corpo non mi lasciavano 
riposare bene. 
La mattina seguente, una bella giornata 

di sole, l’aria era frizzante e la colazione 
a base di latte di capra e pane fresco era 
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consigli sulla sua scelta. 
Un salto preciso e fu nella cucina, sguai-

nò con grande velocità una delle sue 
accette da lancio. Con abilità la lanciò 
precisamente -e aggiungerei incredibil-
mente- alla testa di quella mostruosità.
Il suo scatto quasi felino lo portò sotto 

l’enorme animale che con un urlo be-
stiale si aizzò  mostrando l’enorme boc-
ca con fauci imbrattate di carni e sangue. 
Il volto di Sieger era come una masche-
ra, se ne stava ritto in piedi, paralizzato 
dal terrore. Due velocissime zampate 
misero a dura prova il mio compagno, 
passando a pochi centimetri dalla sua 
spalla: si salvò ma il suo spavento non 
diminuì. Ralph e Aldred intervenirono 
per distrarre il lupo quel tanto che servì 
a Sieger per fuggire da quella situazione 
mortale.
Corremmo a perdi-fiato per le strade 

della città. L’istinto -o fu la memoria, 
fatico a capirlo- ci riportò sulla via che 
riportava alla locanda locale, illusi forse 
dalla inconsistente sicurezza che quel 
luogo ispirava. Mai smetterò di prega-
re per la salvezza delle anime di quelle 
guardie che ci incrociarono, alle quali 
lasciammo l’infausto compito di abbat-
tere quel demonio.

Erika Ajovalasit

trasgressori.
Occupammo posto alla locanda e la 

sera mangiammo un pasto veloce, do-
vevamo fermarci solo una notte in quel 
posto inospitale, ma la mattina seguente 
fummo colti da una sgradevole sorpre-
sa: i nostri cavalli, rubati! Con grande 
sconcerto di tutti, poiché gli animali 
erano nella stalla della locanda, quindi 
sorvegliati, non ci volle molto a capire 
che c’era qualcosa sotto. Forse la litiga-
ta della sera prima con due energume-
ni aveva qualcosa a che fare con tutto 
questo.
Il Conte si apprestò a confermare altri 

giorni al locandiere, e noi ci mettemmo 
alla ricerca dei destrieri.
Il giorno e la notte seguenti, li passam-

mo a seguire tracce ed a interrogare i 
passanti.
Uno dei due gruppi era formato da me, 

Sieger, Aldred e Ralph; vagammo  per 
le vie buie della città, in cerca di indizi, 
quando all’improvviso un latrato disar-
mante squarciò l’aria e allarmò il grup-
po. Corremmo in direzione dell’urlo 
per scoprire che un’orrenda bestia di 
sembianze lupine stava tranquillamente 
pasteggiando con un cittadino. L’appar-
tamento era chiuso dall’interno ma po-
tevamo vedere la scena da una finestra 
rotta che dava sulla piazza. Sieger entrò 
senza far rumore, noncurante dei nostri 

Illustrazione di jbcasacop. Lo scorso 12 
Agosto è stato annunciato che la Terza 
edizione del gioco è “completa”. Lo ab-
biamo provato. Il sistema è semplice ma 
supportato da una colossale quantità di 
carte e pedine. Tanta componentistica 
fa desiderare che sia un pc a gestire gli 
esiti. Su internet gridano “8 più!”, noi 
siamo stati raggelati.

http://jbcasacop.deviantart.com/art/Warhammer-Invasion-Bloodlust-424474249


lA CACCIA AL MEZZODEMONE è 
PER IL NOSTRO BENE

Un breve racconto d’alienazione

Illustrazione dall’articolo di Fulkerguy: vi consi-
glio di leggerlo, è in inglese, perché da una buona 
panoramica su questa razza dall’universo fanta-
stico di Dungeons&Dragons.

I Tiefling sono una razza di stirpe planare che 
discendono dall’unione di umani e creature 
malvagie provenienti dai Piani Esterni come 
diavoli, demoni, divinità malvagie ed altri esseri 
immondi. Sebbene il succedersi delle generazio-
ni può attenuare o rimuovere il loro malvagio 
retaggio ancestrale, la contaminazione rimane. 
Inoltre, qualche particolare del loro aspetto ri-
vela la discendenza. Non sempre sono di alli-
neamento malvagio, ma, essendone predisposti, 
sono molto spesso considerati tali.

Approfondimento nerd!

Caro Levistus, 
 per me è stato un immenso piace-
re leggere della tua vita, conoscere 
la tua meravigliosa famiglia. Cin-
que figli sono stati un impegno, 
eh? Mi scuso per il ritardo nel-
la risposta, ma qui al monastero 
abbiamo pochissimi contatti col 
mondo esterno, e questo è il primo 
pezzo di carta che vedo da quando 
ti ho spedito la prima lettera. Re-
centemente, è giunta anche qui la 
notizia che molti aspettavano: il 
bene ha preso il sopravvento. Qui 
poco è cambiato, alcuni monaci 
pontificano più di prima sul Bene 
Assoluto, sulla santità della vita, 

nulla di radicale. Peró ci è giunta 
voce che là fuori, nel mondo, di-
versi individui riconosciuti come 
"buoni" si sono fatti trascinare, che 
sono diventati dei fanatici, alcuni 
addirittura sono impazziti, irrico-
noscibili anche agli occhi dei più 
stretti conoscenti, completamente 
dominati da una specie di felici-
tà assoluta e buonismo portato 
all’estremo. Mi piacerebbe che mi 
raccontassi cosa sta succedendo lì 
fuori, come stanno veramente le 
cose, perchè debbo ammettere che 
per quanto la predominazione del 
bene sul male fosse per molti un 
sogno, e lo è stata anche per me, in 

https://the-nentir-vale-chronicles.obsidianportal.com/wikis/tieflings


passato, sono fortemente preoccu-
pato per mia moglie e mio figlio. 
Ah, quant’è dura la mia vita... 
Non posso fare a meno di pensare 
che se il Bene dovesse prendere il 
sopravvento loro verrebbero orri-
bilmente uccisi, ed io non avrei più 
occasione di vederli. Ho sentito che 
ci sono dei gruppi di fuggiaschi, 
che vagano per il mondo riparan-
dosi dalle rinnovate forze del bene, 
perfino qui ne è giunta una, che 
abbiamo dovuto respingere. Pic-
coli gruppi, qui sono arrivati cin-
que tra orchi e goblin, e perdipiù 
sembravano distrutti, come aves-
sero combattuto a lungo, quindi 
sono fuggiti facilmente. Ma non 
posso fare a meno di pensare che 
anche mio figlio possa essere parte 
di uno di questi gruppi, che anche 
lui sia costretto a fuggire, a lottare 
per sopravvivere. E sono tremen-
damente in pena per lui. Povero 
Ard’rel... Per la madre sono meno 
preoccupato, perchè è solo l’inizio, 
gli Inferi sono ancora ben protetti, 
o almeno così dicono, e forse riu-
scirà a salvarsi, ma ho sentito dire 
che tutti i portali sono stati chiusi 
o messi sotto stretta sorveglianza! 
Il che significa che nemmeno mio 
figlio può oramai raggiungere il 
luogo dov’è cresciuto.
Ecco, lo sto facendo di nuovo. Ti 
sto caricando sulle spalle le mie 
preoccupazioni, senza che tu le 
abbia meritate in alcun modo. 
Ti chiedo nuovamente perdono, e 
rinnovo la richiesta di notizie sul 
mondo là fuori. Con i migliori au-
guri, il tuo vecchio amico.

Rogan d’Antrepolis.

Qualche tempo dopo....

Bosco. Forconi. Torce accese che bru-
ciano l’aria in corsa. Scosto rami e salto 
radici, una corsa forsennata. Le spade 
dànno noia, ma mi servono. La gen-
te dietro di me grida. Grida, minaccia. 
Non vedono l’ora di mettere le mani sul 
mio collo, animati dall’inebriante fre-
nesia della bontà, comune a moltissi-
mi, oramai. La bontà assoluta, a quanto 
pare, li porta a cacciarmi, a volermi uc-
cidere. Ringrazio il cielo che non abbia-
no archi e frecce, i semplici contadini e 
artigiani che mi rincorrono. Devo avere 
tutto un paese dietro, più un paio di cani 
ringhianti. Mi costringo ad ignorare il 
dolore alla spalla, a muovere le gambe 
sempre più veloce, saltando radici, sco-
stando rami. Non ho le forze per battere 
le ali ed alzarmi oltre i fitti rami sopra di 
me. Posso solo continuare a correre, a 
muovere le gambe. E le muovo, eccome. 
Non voglio essere preso, fatto a fettine. 
Giro bruscamente, afferrandomi con gli 
artigli ad un tronco scuro, nel tentati-
vo vano di disorientarli. Non vedranno 
certamente bene quanto me, nel buio 
della notte, ma i cani in testa li aiutano, 
e le torce fanno la loro parte.
Finalmente, la foresta si apre. Mi man-

ca l’appoggio, scivolo rovinosamente 
per un breve pendio fangoso, caracollo 
in acqua con uno schianto sonoro, uno 
sciabordare e uno schizzare. Mi rialzo 
sulle ginocchia, le prime torce arrivano 
al limitar del pendio. Mi indicano, gri-
dano di rabbia, lasciano andare i cani, 
che vengano a prendermi. Uno scivola, 
cade, l’altro si lancia su di me. Con un 
ringhio, lo afferro per la testa prima che 
possa mordermi, poi porto i denti aguz-
zi al suo collo e ne strappo via la carne, 



il sangue. Non si muove più quando mi 
sollevo per affrontare l’altro. Un altro, 
basso ringhio si fa strada oltre le mie 
labbra, nella notte. Alzo le mani, mo-
stro gli artigli, i miei occhi si tingono di 
fiamma magica, il respiro pesante, i pri-
mi inseguitori che si fanno strada per 
l’argine scosceso del fiume. Il cane mi 
fissa, poi fugge nel buio, spruzzando ac-
qua nera dappertutto. Riprendo a corre-
re il più veloce che posso, devo sfruttare 
il breve vantaggio, esco dal fiume e mi 
accorgo di percorrere le strade deserte 
di un paesino fluviale, forse marittimo, 
a giudicare dall’odore salmastro che ri-
empie la notte anche mentre mi muovo 
rapido nel suo buio senza luce.
I maledetti sono ancora dietro di me. 

Volto gli angoli, ma quelli tornano a 
starmi dietro. Mi riprometto di uccider-
li tutti, e stringendo i denti apro le ali e 
le sbatto violentemente un paio di vol-
te, ignorando il dolore all’articolazione 
della spalla, guadagno terreno, giro an-
cora una volta a sinistra, mi blocco, apro 
velocemente la porta alla mia destra, in 
un soffio sommesso, e la richiudo. Non 
fiato. Poggio l’orecchio all’uscio, li sento 
gridare, imprecare, accusare, decidere, 
sparpagliarsi, frugare. Mi pulisco solo 
ora la bocca dal sangue, voltandomi.
Rimango paralizzato di fronte all’uo-

mo. Mi giro, e davanti a me c’è un pesca-
torucolo stempiato, dal volto inorridito, 
seduto ad una sedia tarlata di fronte ad 
una scrivania coperta di carte. Porto 
l’indice alla bocca, gli mostro gli artigli 
e lo intimo al silenzio. Non sembra rea-
gire, ma mi fissa in modo strano. Cerco 
di controllare il respiro, faccio un passo 
verso di lui, ascolto, mi accerto che non 
si interessino alla casa. L’uomo stava 
scrivendo, la penna gli cade di mano. 

Un brivido mi percorre la schiena quan-
do il rumore sembra riempire la stanza. 
“A.. A... Ar..” Balbetta. Nel mio sguardo 
si fa strada il terrore. “Ard..” Non può 
dire quello che penso. “Ard’rel.” Merda. 
Buio.

Riprendo lentamente coscienza, graffio 
le coperte sotto di me con due dita del-
la mano sinistra. Cosa.. Scatto in piedi, 
all’erta. Sono di nuovo nella stanza, re-
alizzo quando controllo finalmente la 
vista annebbiata. L’uomo mi invita a se-
dermi, chiamandomi ancora per nome. 
Titubante accetto l’invito e lo guardo, 
perso. Riposare non se ne parla, que-
sto è chiaro. Sono ancora in fuga. E lui 
è un ostacolo. Mi riprendo in fretta, lui 
ancora non parla, sta preparando qual-
cosa. Cibo. Non voglio cibo. Ma ho una 
strana voglia di sangue, questo sì. Lui 
pare capirlo. I suoi occhi evitano i miei. 
Ma continua a chiamarmi per nome. 
“Come conosci il mio nome? Chi sei?”
Lui sembra prendere coraggio. “Mi 

chiamo Levistus. Sono un semplice pe-
scatore. Ma so chi sei. Cioè, so cosa sei. 
Mi ha... Mi ha contattato tuo padre, Ro-
gan, mi ha scritto raccontandomi di te.” 
L’occhio mi scivola sulle carte sul tavolo. 
Carta da lettere, inchiostro. Mi alzo. Lui 
non reagisce. Guardo la carta. Lettere 
stropicciate, scorro velocemente le ri-
ghe fino alla firma. Rogan d’Antrepolis. 
Lo conosco, quel nome. “Ma mio padre 
è morto.” La rabbia monta. Inganni. 
Menzogne. Sangue. Porto le mani alle 
spade. Lui lo nota, solleva le mani, per 
calmarmi. Ma non mi calmo.
“No, non è morto! Ti hanno mentito! 

Me l’ha detto lui, ti hanno mentito! Tua 
madre, tua madre l’ha protetto! Altri-
menti l’avrebbero ucciso! Ma lui è 



vivo!” non mi calmo per niente. Chiu-
do gli occhi assaporando il fischiare 
delle lame che escono dal fodero, uno 
schiocco e sono fuori. Le punto alla sua 
gola sussultante di terrore. “Non ucci-
dermi.” Lo dicono sempre. “N-non uc-
cidermi.” Non li ascolto mai.
“Dov’è??!” Grido. La rabbia monta. Ma 

loro sono là fuori, mi mordo il labbro.
“È.. È... I-in un mo-mo-monastero. Sul 

monte Skerdjol. È nascosto, poco co-
nosciuto. Rogan mi ha detto che è stata 
tua madre a mandarlo là. Per protegger-
lo. N.. Non.. Non farmi del male, te ne 
prego.” la voce gli si rompe in gola. La 
rabbia prende a spallate la porta, vuole 

uscire.. O sono i cacciatori là fuori? Le 
spade tremano. Fremono. Dagli occhi 
una singola, pallida lacrima scorre sul-
la mia guancia tinta di vermiglio. Rab-
bia. Con uno scatto, ritraggo le spade, 
le allungo in avanti, perforo il torace, la 
destra spezza una costola, l’altra entra 
facilmente nei polmoni, sfiorano il cuo-
re. Vedo il sangue uscire dalla sua boc-
ca, dapprima un rivolo, che diventa un 
fiotto con un colpo di tosse, che accom-
pagna l’ultimo respiro. Sfilo lentamente 
le spade, mi allontano dal sangue che 
scorre, pulisco le lame, fiuto l’esterno, 
esco.

Edoardo Eibestein

Illustrazione dal sito di Forgotten Realms Wiki.

http://forgottenrealms.wikia.com/wiki/User_talk:JayDragoon


Humor

Cos’è un mito? Chi può vantarsi di esse-
re (stato) assunto a figura proverbiale? 
Quando un uomo può dirsi veramente 
famoso? E soprattutto, da cosa dipen-
de il raggiungimento di una grandez-
za tale da permetterti di affermare con 
assoluta certezza (e aggiungiamo noi, 
con probabile accuratezza) che il tuo 
sia il nome più pronunciato nella storia 
dell’umanità?
Le risposte sono: 
1) Chuck Norris  
2) Chuck Norris
3) Quando è Chuck Norris  
4) Se ti chiami o meno Chuck Norris.

Chuck Norris. Uno dei fenomeni vira-
li più devastanti degli ultimi anni, più 
infettivo di EBOLA (che, per inciso, è 
stato creato da Chuck Norris per avere 
un po’ di competizione) si è diffuso non 

solo nel mondo virtuale della rete, ma 
anche sulla carta stampata, con il passa 
parola, nella TV e nel cinema… Incre-
dibilmente longevo, trae forza da quel 
tono surreale di fantasiosa veridicità 
che pierino e il fantasma formaggino 
non sono stati in grado di raggiungere.
Oggi cominciamo una piccola e breve 
rubrica dedicata alle raffinate freddu-
re che, oscillando come un pendolo 
tra realtà e leggenda, ci raccontano un 
po’ della vita del nostro barbuto ranger 
“superpoterizatto”.

I “DEMOTIVATIONAL”

Zeus è nato dalla testa di Chuck Norris.

Quando Chuck Norris gioca a Pac-Man 
i fantasmini stanno fermi ad aspettare 



di venir mangiati.

La beffa più grande che il diavolo abbia 
mai fatto è stato  convincere  il  mon-
do  che Chuck Norris sia soltanto un 
attore (…avete colto la citazione???)

Chuck Norris può farti tre occhi neri.

Chuck Norris può eliminare il cestino 
dal desktop.

Chuck Norris è l’incubo peggiore del 
suo incubo.

Chuck Norris ha incastrato Roger Rab-
bit.

Freddy Krueger ha gli incubi su Chuck 
Norris.

Ogni volta che Chuck Norris morde 
una cipolla, il Dalai Lama piange.

King Kong si è arrampicato sull’Empire 
State Building per scappare da Chuck 
Norris.

Recentemente Chuck Norris ha com-
prato il vaso di Pandora su eBay.

La marea sale quando Chuck Norris gli 
dice che può farlo.

Chuck Norris ha ucciso il gatto. Chuck 
Norris ha ucciso anche la curiosità.

Non bisogna temere nulla se non la 
paura stessa. La paura stessa ha paura 
di Chuck Norris.

Obi-wan ha allenato Luke. Qui-gon 

ha allenato Obi-wan. Yoda ha allena-
to Qui-gon. Yoda è stato allenato da 
Chuck Norris.

Il tempo viene rallentato o accelerato 
a seconda della direzione in cui Chuck 
Norris esegue un calcio rotante.

Chuck Norris odia i Beatles. Meno due.

Chuck Norris una volta ha giocato alla 
roulette russa usando un AK-47; ha 
vinto.

Chuck Norris ha ucciso la radio star. 
Video farebbe meglio a smetterla di 
prendersene il merito se non vuole fare 
la stessa fine.

Gesù ha dovuto aspettare tre giorni per 
resuscitare perché Chuck Norris era 
impegnato.

Chuck Norris può scavare verso l’alto.

Da bambino Chuck Norris aveva una 
bambola che chiamò come sé stesso 
e allenò alle sue stesse tecniche. Anni 
dopo la bambola fu scritturata per es-
sere la protagonista di un film horror, 
“Chucky”.

Chuck Norris odia gli Emo.

Una volta Chuck Norris ha tirano un 
pungo all’anima di un uomo.

Il classico di Tolstoy “Guerra e Pace” 
originariamente si intitolava “Chuck 
Norris e Pace”, ma si scoprì che era im-
possibile stampare queste parole nella 
stessa pagina.



Una volta Chuck Norris ha messo in-
cinta una ragazza facendo sesso telefo-
nico.
Chuck Norris fa funzionare le applica-
zione Microsoft senza farle crashare.

Chuck Norris sa contare all’infinito.

Bill Gates vive nel costante terrore che 
il PC di Chuck Norris vada in crash.

L’Abominevole Uomo delle Nevi è in 
possesso di un video tutto sgranato che 
ritrarrebbe Chuck Norris.

Il compleanno di Gesù non sarebbe il 
25 dicembre, ma una volta Chuck Nor-
ris gli ha mandato gli auguri quel gior-
no e Gesù ha avuto troppa paura per 
dirgli che aveva sbagliato.

Dio ha il senso dell’umorismo. Chuck 
Norris no.

Chuck Norris una volta a vinto una sfi-
da a “chi abbassa lo sguardo per primo” 
con uno specchio.

Chuck Norris è il padre biologico di 
ognuno dei 300 spartani; si è però sem-
pre rifiutato di riconoscerli perché era-
no troppo delle fighette.

Chuck Norris non morirà mai perché 
Dio ha paura che possa subentrargli in 
paradiso.

Chuck Norris può fissare il Sole quan-
to vuole, il Sole non può fissare Chuck 
Norris che pochi secondi.

Chuck Norris passeggia durante la 
Corsa dei Tori.

Chuck Norris può affondare la tua flot-
ta giocando a forza quattro.
La valigetta in Pulp Fiction contiene 
foto di Chuck Norris nudo.

Chuck Norris è il padre di Darth Vader.

Chuck Norris ha ricevuto una meda-
glia di platino alle Olimpiadi.

Una volta Chuck Norris ha rotto uno 
specchio con un gatto nero sotto ad 
una scala, era venerdì tredici. Quel 
giorno ha vinto la lotteria.

Una volta Yoda ha fatto il verso a Chuck 
Norris. Chuck gli ha cavato via la Forza 
a calci. Dopo un po’ la Forza gli è torna-
ta, ma la sua capacità di linguaggio non 
è più stata la stessa.

Chuck Norris sa impennare con un 
monociclo.

L’unico motivo per cui il coniglio del-
la Duracell continua a correre è perché 
Chuck Norris lo sta inseguendo.

La fonte dei poteri di Chuck Norris ri-
mane un mistero per la comunità scien-
tifica; si sa soltanto che non è dovuta ad 
una mutazione genetica, al morso di un 
ragno, a dei rifiuti radioattivi e nemme-
no agli spinaci.

Chuck Norris ha ordinato un Big Mac 
da Burger King, e l’ha avuto.

I “Black-Eyed Peas” erano conosciuti 
come i “The Peas” prima di incontrare 
Chuck Norris.



L’unica cosa che può tagliare l’adaman-
tio è Chuck Norris.

Chuck Norris resuscita gli emo dopo 
che si sono suicidati solo per fargli un 
dispetto.

Una volta è stato offerto a Tarantino di 
girare un film sulla vita di Chuck Nor-
ris, ma lui si rifiutò dicendo che il film 
sarebe stato troppo violento per i suoi 
gusti.

Avete mai sentito il detto “non si può 
cavare il sangue dai muri” ? Chuck 
Norris no, e un motivo c’è.

Chuck Norris fa piangere le cipolle.

Chuck Norris ha interpretato il torna-

do nel film “Twister”.

Chuck Norris schiva la pioggia.

Il motivo per cui la Luna mostra sem-
pre solo un lato è perché sa bene che 
non conviene voltare le spalle a Chuck 
Norris.

Chuck Norris non ha mai fatto un film 
d’azione. Erano tutti documentari.

Superman una volta ha fatto a botte 
con Chuck Norris: il perdente avrebbe 
dovuto indossore le mutande sopra la 
calzamaglia.

Jason indossa una maschera di Chuck 
Norris per Halloween.
È scientificamente impossibile che 

Chuck Norris (destra) mentre si confronta con Bruce Lee (sinistra) in una delle scene 
di Way of the Dragon. Molti fans lo ricordano anche grazie all’ Era pre-internet.

http://en.wikipedia.org/wiki/Way_of_the_Dragon


Chuck Norris abbia un padre mortale. 
La teoria più diffusa è che sia tornato 
indietro nel tempo e sia il padre di sé 
stesso.
Chuck Norris non può far male a una 
mosca; è troppo impegnato a far male 
alle persone.

I treni si fermano al passaggio di Chuck 
Norris.

Quando un fulmine colpisce Chuck 
Norris, Chuck Norris restituisce il col-
po.

Chuck Norris può bloccare la lama di 
una spada laser.

Chuck Norris permette 
alle religioni di esistere 
solo per evitare che la 
gente si ammassi fuori 
da casa sua per adorarlo.
Se a Chuck Norris non 
piaci, come puoi piacere 
a te stesso???

Una volta Chuck Nor-
ris ha vinto un torneo 
di scacchi usando solo il 
Re.

L’ultima volta che Chuck 
Norris si è preso il raf-
freddore era l’Era Gla-
ciale.

Il mostro di Lost in real-
tà era Chuck Norris.

Il Titanic in realtà non urtò un ice-
berg… era Chuck Norris che si faceva 

una nuotatina a dorso.

Ozzy Osbourne una volta ha strappa-
to a morsi la testa ad un pipistrello. Per 
non essere da meno, Chuck Norris ha 
strappato a morsi la testa a Batman.

Galactus teme la venuta di Chuck Nor-
ris.

Francesco Chiaradia

Ohi ohi...povero me...

A ridurmi così è stato il 

suo terzo pugno che na-

SCONDE SOTTO LA BARBA.....è 

COSì FORTE....



Vignette 
e Foto

cHI è qUANTUM tAYLER?

Guerre Stellari. Non posso non provare 
un po’ di nostalgia quando ne parlo o ci 
penso. Ho imparato a usare il videoregi-
stratore pur di vedere Han Solo e Chu-
bekka fare la festa ai cattivissimi soldati 
imperiali, stando lì appiccicato al tele-
schermo in religioso silenzio finché un 
Blaster (pistola laser) non cantava.
<Ptiùùù! Ptìuu!> Ripetevo io spianan-

do l’indice contro un bersaglio che non 
c’era. Ovviamente era inverno e alle 
quattro e mezza del pomeriggio era già 
buio. 
Ah! Le migliori ore dell’infanzia.

Ventanni dopo, grazie a un pirata bel-
lunese, noto nell’ ambiente ludico come 
“Il Postino”,  mi fece incontrare il gio-
co di ruolo cartaceo “Star Wars - saga 

edition” e fu come la prima iniezione di 
meta-anfetamine. 
Dopo il primo imbranatissimo perso-

naggio ne seguirono altri ed altri an-
cora, arrivai anche ad essere “master” 
anche io e insomma: primissimo film di 
fantascienza e primo gioco di ruolo.

Quantum Tayler è stato il mio perso-
naggio in “Edge of Empire”, dove si è 
prodigato per far sorgere la Ribellione e 
portare davanti alla giustizia i criminali 
dell’Impero. 
Nato e cresciuto in una delle città orbi-

tanti attorno al suo pianeta natale Ithor, 
fin dall’infanzia dimostrò una grande 
dote musicale e canora, diversamente 
dalla tradizione di famiglia, nota per 
scienziati ed accademici.

Momaw Nadon, dal film “Guerre stellari, episo-
dio IV, una nuova speranza”. E’ un ospite della 
taverna dove Ben e Luke incontrano Han Solo.
Gli Ithoriani sono una specie di mammiferi ori-
ginaria del pianeta Ithor, situato nell’ Anello 
Medio della Galassia. 
Caratteristica distintiva è la grande testa a for-
ma di squalo martello. Le due bocche sono si-
tuate ai lati della testa, con queste e grazie alle 4 
gole sono capaci di parlare in modo stereofonico. 
Conoscono e capiscono il basic standard (l’ingle-
se) in modo perfetto.
Sono alti in media due metri ed hanno un’indo-
ne socievole e pacifica. Sono grandi sostenitori 
della Repubblica Galattica.

Approfondimento nerd!



giorgio schiavon

Da adulto divenne un cantante di rock, 
un musicista emergente che si stava co-
struendo un nome nell’Anello esterno 
della Galassia, finché non arrivò l’Im-
pero.
Un personaggio basato sulla persuasio-

ne fa sempre comodo in un gruppo di 

eroi, carismatico, un condottiero: pur-
troppo è carente dal fronte “fisico”, di-
ventando inutile durante uno scontro.
La vignetta presenta un pò il suo stato 

emotivo.

Durante l’avventura, Quantum è fuggito da molte zone pericolose. Dal tentativo di incar-
cerarlo su Feluja, dalle cospirazioni politiche di Corellia, dai contrabbandieri delle stazioni 
spaziali. Ma è sempre fuggito, scarso com’è nel difendersi, può solo far affidamento sulle sue 
gambe. E’ deluso da se stesso, un po’ triste.

giorgio schiavon



L’Impero ha già messo uan taglia sulla sua testa. Essere un suo simpatizzante o 
sostenitore è diventato pericoloso. Già nei suoi ultimi concerti ha sofferto molto a 
causa della censura, ma le autorità proprio non gli hanno perdonato quell’assalto 
alla prigione di Feluja. Doveva però salvare la sua amica, la sua ispiratrice, un 
Ithoriano non può permettere che qualcuno del suo gruppo -di qualcuno che sente 
come parte del “branco”- finisca tra le mani di assassini e spietati razzisti. Non è 
mai facile per la specie di Quantum affrontare l’abbandono o la perdita di qual-
cuno di caro. 
Così, per non persarci troppo, va in pellegrinaggio di bar in bar, i peggiori, dove 
fanno musica scadente e servono bevande ancora peggiori.
La stazione spaziale è sicura, chi sia l’Imperatore è ancora poco chiaro a questi 
alieni, ma quanto durerà? Se solo fosse abbastanza forte da non essere sempre un 
peso per gli altri, cominciate a capirlo?

giorgio schiavon



giorgio schiavon

giorgio schiavon

ROAR! GRRR! ARRR!!**
**Tradotto: 

Oh vacci piano con 
quella ! Scarso come sei! 
Mettila via che non sai 

sparare!

Ma non è più tempo per commiserarsi! Insieme hanno affrontato grandi prove e di 
certo avranno successo ancora! Quantum confida sempre che i suoi amici saranno 
sempre lì a confortarlo e sostenerlo. A modo loro....metaforico....

All’hangar 
navette...

Ah! Non importa quanto sono 
scarso! Per i miei amici ci sarò 
sempre!



giorgio schiavon

La campagna è stata sospesa su Corel-
lia, dove gli eroi hanno tentato di ritro-
vare una componente della loro banda.
E di questo ne è felice Montacca, il wo-

okie, che nel corso di tutta l’avventura 
credo si sia preso quasi tutti i colpi di 
Quantum. “Fuoco amico”. “Spara a oc-
chi chiusi”. E altri nomignoli. Forse avrei 
dovuto spendere i punti personaggio 
con più attenzione....è stato diventente 
anche così dopotutto.

I disegni sono stati realizzati a penna 
“bic” e poi colorati “alla buona” -è ciò 
che mi posso permettere come profano- 
digitalmente.

Giorgio Schiavon

Per la mia nuova
pelliccia 

vorrei il Nexus
 di sinistra!

Ci sono quasi!
Tutto sotto-controllo!

Dammi altri due 
minuti!



Prossimamente..

Calendario Eventi

Ogni venerdì sera
alle 21:30 
Star wars 

e
Vampiri

Ogni sabato pome-
riggio alle 16:00

Warhammer40k

Ogni sabaro sera
dalle 21:30
Numenera

San Donà Fumetto 2014
11 e 12 Ottobre

Noi ci saremo e voi?
(Link evento)

https://it-it.facebook.com/tanagurafumetto


COntatti

Se i pulsanti non funzionano...

Mail:  info@loggiairrealisti.it
Sito:  http://www.loggiairrealisti.it/
Facebook:  https://it-it.facebook.com/loggiairrealisti

Sede: Via Fossaggera 4/d - 31100 Treviso TV, 
presso le strutture del “Villaggio Solidarietà“.
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